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()ebio: n piam naliooale deda portuautà e deda logistic8 ...d è n liijn) dei sogni

monti (assoporti): per lapl "Ïma voha riconosce la strategicità del settore

il pbro n azi>rmè deua pornøftà e deib log6ti:a approvato al i,m di qæsto ~
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~p, iib å'di:a m diemæ per il m!8Îi...ælto degli obettivi di ~resa e ~po deirecooomØ

taibæ per comeØ e i q æii i  porti e 11  "i mted'b rmre " posso 00 :6> mi'e \81 i1'\'c>rtarte co liji) uio . .

lo tø detto oggi li mi1btro de& inftast1'1.tt1l'e e trasporti, (Ìi'8zmoo dem, i1erveærdo a ronb

iir asse mb b d e ir assoc bm æ d e i p o rti i ta1mni ( asso po  rti) .



disviupp o de& potelrzblià dei porti æ parbto ~æ i presiiete di assoporti, pasq æ1id moii1i,

:æ 1b sottoliato co~ il chbter bpæo "ila per 1114% suj prodotto -m) brdo. rlèvardo

:re i pilro n amæe deib porublitå e deua l.ogbtr.a per la priæ volta rr.ooosce b stl'8te~ià di

i \.ato settore, monti æ eviiem;b1o cæ ili.d mse di p:rm cmi i porti e i chbter nb1ittil:mì som

itati gli \i1Ì:i a ~Û'e lab terl.ta e ao:æ i.d crescita delrocc~.mæ.



li1erveætno a1l assend b il q \81ìå dirap1)fe5ej113111e d e & c ìtà portæji il sem a1l assoc mm æ

[\01 a.mrmè conuu lta1mni ( an c l), il smaco di geoova, marco n>ril, æ r:kvato cm (~ib

revbi>æ deua ø>venmr~ del sbten'b portæle cre si sta dËc\telùo i1 par~guo deve essere ben

;akto il prm.,i> deib pi~sema e del nok> de~ conudà k>caii e quidi dei connl1i e de~ c~

ættopo~ de. città portlmji. la k>ro presenm - ha sp~ - è mispemabæ, 000 tmm per

iecüere ad ~i> b ~ssi>æ di \11 tem1i-ãl-ïïaj al porto, q\luto per i1terveni'e ~

;cehe del pbm reø>btore p<m~ e su op ah'a decbå>æ cm ~ sw rapporto tra b scab

[)ortl8è e b cktà. n porto, in&tti, mn poo vivere separato dal tessuto ~ cm b creojda>).

:<akro tenb di grarde m~ per i conul1i - tø 8@8il11o dorb - è r~tti~æ di 11'8 porti:a di

"green porf': b rea~mæ di opere o lapp]i:a2i>æ di tecm. e a.mni cæ rËolvam ed evm

j~~m di conØito ambertaè tra è attivià port1bli e jabìato>>.

debio: n piam naliooale deda portuautà e deda logistic8 ...d è n liijn) dei sogni



monti (assoporti): per lapl "Ïma voha riconosce la strategicità del settore



il pbro n azi>rmè deua pornøftà e deib log6ti:a approvato al i,m di qæsto ~

dal comûi> dei mi1bui e åtv:bto . conmbsimiparlan~ 1ari co~m <<im>n è 111bro dei

sop, iib å'di:a m diemæ per il m!8Îi...ælto degli obettivi di ~resa e ~po deirecooomØ

dibæ per comeØ e i q æii i  porti e 11  "i mted'b rmre " posso 00 :6> mi'e \81 i1'\'c>rtarte co liji) uio . .

lo tø detto oggi li mi1btro de& inftast1'1.tt1l'e e trasporti, (Ìi'8zmoo dem, i1erveærdo a ronb

a1l asse mb b d e ir assoc bm æ d e i p o rti i ta1mni ( asso po  rti) .



disviupp o de& potelrzblià dei porti æ parbto ~æ i presiiete di assoporti, pasq æ1id moii1i,

cæ 1b sottoliato co~ il chbter bpæo "ila per 1114% suj prodotto -m) k>rdo. rlèvardo

cre i pilro n amæe deib porublitå e deua l.ogbtr.a per la priæ volta rr.ooosce b stl'8te~ià di

q \.ato settore, monti æ eviiem;b1o cæ ili.d mse di p:rm cmi i porti e i chbter nb1ittil:mì som

stati gli \i1Ì:i a ~Û'e lab terl.ta e ao:æ i.d crescita delrocc~.mæ.



li1erveætno a1l assend b il q \81ìå dirap1)fe5ej113111e d e & c ìtà portæji il sem a1l assoc mm æ

n a.mrmè conuu lta1mni ( an c l), il smaco di geoova, marco n>ril, æ r:kvato cm (~ib

revisi>æ deua ø>venmr~ del sbten'b portæle cæ si sta dËc\telùo i1 par~guo deve essere ben

sakto il prm.,i> deib pi~sema e del nok> de~ conudà k>caii e quidi dei connl1i e de~ c~

~po~ de. città portlmji. la k>ro presenm - ha sp~ - è mispemabæ, 000 tmm per

decüere ad ~i> b ~ssi>æ di \11 tem1i-ãl-ïïaj al porto, q\luto per i1terveni'e ~

scehe del pbm reø>btore p<m~ e su op ah'a decbå>æ cm ~ sw rapporto tra b scab

portl8è e b cktà. n porto, in&tti, mn poo vivere separato dal tessuto ~ cm b creojda>).

(<akro tenb di grarde m~ per i conul1i - tø 8@8il11o dorb - è r~tti~æ di 11'8 porti:a di

<<green porf': b rea~mæ di opere o lapp]i:a2i>æ di tecm. e a.mni cæ rËolvam ed evm

s~~m di conØito ambertaè tra è attivià port1bli e jabìato>>.



porti:delrio,con rilancio ripresa paese,piano

n o lib ro sogni
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ñlancio del sistema portuale e della logistica

italiano oon significa solo occuparsi di un

segmento delle infrastrutbjre, ma conbibuire in

maniera decisiva alla ripresa economica del

paese". lo ha detto il ministro delle infrastruttln e

rasporti graziano delrio intervenendo

all'assemblea di assoporti. il ministro ha quindi

assicurato che il nuovo pia 00  dei porti "non è il



libro dei sogni ma la esplicitazione degli obiettivi che il sistema paese si

~ie porre, irktica la direzione".



il piano iooica "obiettivi molto ctiari e ha già i1dividuato tutti gli strumenti per

raggiungere quegli obiettivi", ha detto il mlrisb'o, chiedendo quindi ad

a.ssoporti una "forte alleanza" . "sono molto consapevole della scarsa

consapevolezza del'importanza del sistema mare", ha aggilito delrio,

lottolineando la necessità che -il sistema porbjale wnga visto Ælla sua

interezza da tltto il pæse e non solo dagli addetti ai lavori: serve un graroe

upgradi~ cultll'8le, il paese deve ~ire d1e le sue opporturità di crescita

sono accresciute dal sistema marel'.

"la politica ha indicato con chiarezza cosavoglamo: in pl1mo luogo si parte

~ail'economia reale, cioè la portualtà e la govemance dei porti deve essere

al servizio del sistema produttivo e per questo serve maggior

coordinamento", ha detto il ministro, sottolineando anche che nel sistema

mare c'è "li1a delle risposte ai problemi del mezzogiorno: dobbiamo

conunuare lna forte cooperazio.. con gli altri paesi del mediterraneo, lo
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(ansa) - roma, 22 lug - "lavorare per il

rilancio del sistema portuale e della logistica

italiano oon significa solo occuparsi di un

segmento delle infrastrutbjre, ma conbibuire in

maniera decisiva alla ripresa economica del

paese". lo ha detto il ministro delle infrastruttln e

b'asporti graziano delrio intervenendo

all'assemblea di assoporti. il ministro ha quindi

assicurato che il nuovo pia 00  dei porti "non è il



libro dei sogni ma la esplicitazione degli obiettivi che il sistema paese si

vuole porre, irktica la direzione".



il piano iooica "obiettivi molto ctiari e ha già i1dividuato tutti gli strumenti per

raggiungere quegli obiettivi", ha detto il mlrisb'o, chiedendo quindi ad

assoporti una "forte alleanza" . "sono molto consapevole della scarsa

consapevolezza del'importanza del sistema mare", ha aggilito delrio,

sottolineando la necessità che -il sistema porbjale wnga visto Ælla sua

interezza da tltto il pæse e non solo dagli addetti ai lavori: serve un graroe

upgradi~ cultll'8le, il paese deve ~ire d1e le sue opporturità di crescita

sono accresciute dal sistema marel'.

"la politica ha indicato con chiarezza cosavoglamo: in pl1mo luogo si parte

dall'economia reale, cioè la portualtà e la govemance dei porti deve essere

al servizio del sistema produttivo e per questo serve maggior

coordinamento", ha detto il ministro, sottolineando anche che nel sistema

mare c'è "li1a delle risposte ai problemi del mezzogiorno: dobbiamo

conunuare lna forte cooperazio.. con gli altri paesi del mediterraneo, lo

svil~po del mezzogiorno" passa anche da q li.  ma la portualità è anche

legæ alla vocazione mstica dell'ltalia, ha evidenziato delrio, sottolinearr::to

che "i nostri porti devono essere più accog lienti e le autorlà portuali devono

stare in collegamento con le autorità citladi1e". il ministro ha quindi invitato ad

abbandonare "ii munlclpalsmo portllale, che non sempre porta beÆflcl al

paese". a proposito della riduzione delle autorità, infine, ha confennato che il

numero di 14 "è lna delle "otesi". (ansa).



-a situazione dei porti iberici è stata descritta da santiago garcia mi là,  direttore del porto di barcellona

~ presidente dell'european sea ports organization (espo). la legge sui porti è de11992, riformata nel

1997, nel 2003  e ne12010. ci sono due tipi di porti: autonomi (porti minori dedicati ad attività come la

jesca) e di interesse generale. questi ultimi sono 44, di cui 28 con un'autorità portuale. non ci sono

'ondi pubblici che finanziano gli investimenti portuali. i fondi provengono da due posti: dal porto stesso

~ dalle banche. guardando al rapporto tra investimenti e fatturato, il porto di barcellona ha visto tra il

~uu:' e il lu14 un camdlamento raolcale. lo sdilanclamento maggiore tra investimenti e guaoagnl e

;tato nel 2006, quando gli investimenti erano più del doppio di quanto si incassava. dal 2010 è

~vvenuto il pareggio, fino ad arrivare nel 2014  ad un porto che fattura più del doppio di quanto investe.

'jel 2005 sono stati investiti 213 milioni, a fronte di soli 82 milioni di ca~h-flow . nel  2010,45 milioni a

'ronte di ben 103 milioni di cash-flow .



l 'olanda

(<se non competi col mercato sei fuori>>, chiarisce subito victor schoenmakers, direttore strategico del

porto di rotterdam. lo scalo olandese fa parte della municipalità di rotterdam da quindici anni, ed è

incapsulato in un sistema politico che permette di'gestire insieme il porto e la città come un unico

;istema. per esempio, è capitato che il sindaco, terminato il mandato, andasse a governare lo scalo. la

;jovernance è formata per due terzi dalla municipalità di rotterdam, e per un terzo dallo stato olandese.

il ministero delle finanze si occupa degli shareholders, quello dello sviluppo dell'operatività. i

finanziamenti sono basati sull'autonomia, e valgono tra i 10 e i 50 milioni l'anno. ogni due, tre anni

i/engono aggiornati e redistribuiti. lo scalo impiega circa 180mila persone, l'anno scorso ha registrato

un profitto netto di 215,4 milioni di euro su 189,4 milioni di investimenti. i dividencji sono stati 89,2

'l1ilioni. per rendersi conto dell'importanza del porto per la piccola (per estensione) olanda, lo scalo vale

il 3,5% del pii.



~rganizzazione del demanio, autostrade del mare, sistema dei finanziamenti, dragaggi. il tutto in un

:ontesto in cui i due fattori che determinano l'economia del mare, sicurezza e sviluppo, sono spesso in

:ontrasto. sono queste le sfide che la portualità italiana dovrà affrontare dopo la riforma-áccorpamento

::lei porti. questioni che rischiano di restare aperte. da qui la necessità di proporre modelli europei,

:ome i casi di rotterdam, marsiglia e barcellona. ma quale seguire? <<dobbiamo misurarci con i porti

europei>> , sottolinea monti. <<ii successo e la crescita che abbiamo esaminato è la prova che alcune

scelte, specie in tema di snellimento delle procedure, abbattimento delle soglie di burocrazia,

;jovernance di sistema, sono quelle vincenti>>.

la situazione dei porti iberici è stata descritta da santiago garcia mi là,  direttore del porto di barcellona

e presidente dell'european sea ports organization (espo). la legge sui porti è de11992, riformata nel

1997, nel 2003  e ne12010. ci sono due tipi di porti: autonomi (porti minori dedicati ad attività come la

pesca) e di interesse generale. questi ultimi sono 44, di cui 28 con un'autorità portuale. non ci sono

fondi pubblici che finanziano gli investimenti portuali. i fondi provengono da due posti: dal porto stesso

e dalle banche. guardando al rapporto tra investimenti e fatturato, il porto di barcellona ha visto tra il

2005 e il 2014 un cambiamento radicale. lo sbilanciamento maggiore tra investimenti e guadagni è

stato nel 2006, quando gli investimenti erano più del doppio di quanto si incassava. dal 2010 è

avvenuto il pareggio, fino ad arrivare nel 2014  ad un porto che fattura più del doppio di quanto investe.

nel 2005 sono stati investiti 213 milioni, a fronte di soli 82 milioni di ca~h-flow . nel  2010,45 milioni a

fronte di ben 103 milioni di cash-flow .



l 'olanda

<<se non competi col mercato sei fuori>>, chiarisce subito victor schoenmakers, direttore strategico del

porto di rotterdam. lo scalo olandese fa parte della municipalità di rotterdam da quindici anni, ed è

incapsulato in un sistema politico che permette di'gestire insieme il porto e la città come un unico

sistema. per esempio, è capitato che il sindaco, terminato il mandato, andasse a governare lo scalo. la

governance è formata per due terzi dalla municipalità di rotterdam, e per un terzo dallo stato olandese.

il ministero delle finanze si occupa degli shareholders, quello dello sviluppo dell'operatività. i

finanziamenti sono basati sull'autonomia, e valgono tra i 10 e i 50 milioni l'anno. ogni due, tre anni

vengono aggiornati e redistribuiti. lo scalo impiega circa 180mila persone, l'anno scorso ha registrato

un profitto netto di 215,4 milioni di euro su 189,4 milioni di investimenti. i dividencji sono stati 89,2

milioni. per rendersi conto dell'importanza del porto per la piccola (per estensione) olanda, lo scalo vale

il 3,5% del pii.



organizzazione del demanio, autostrade del mare, sistema dei finanziamenti, dragaggi. il tutto in un

contesto in cui i due fattori che determinano l'economia del mare, sicurezza e sviluppo, sono spesso in

contrasto. sono queste le sfide che la portualità italiana dovrà affrontare dopo la riforma-áccorpamento

dei porti. questioni che rischiano di restare aperte. da qui la necessità di proporre modelli europei,

come i casi di rotterdam, marsiglia e barcellona. ma quale seguire? <<dobbiamo misurarci con i porti

europei>> , sottolinea monti. <<ii successo e la crescita che abbiamo esaminato è la prova che alcune

scelte, specie in tema di snellimento delle procedure, abbattimento delle soglie di burocrazia,

governance di sistema, sono quelle vincenti>>.





delrio, riforma delle autorità portuali pronta a



settemb re



'l!;fe1rmledl22 a margine dell'asaen'Ðlea di assoporti,~~i~

~voita a roma il 22 luallo 2015. il ninistro del trasdortl ha annunciato che la rloraanlzz82lone del dorti

58ra inaema nel ue<:reto maala sulla t'"uddi1c8 anmnl8tr8zlone cne verra o18cu8s0 in t"anan'emo a

aettenmre .



, t-.bn è il primo annuncio su un atto concreto, anzi il plò

i~ortante, della riforma portuale e sperlan>> che sia

i'ultln>>. nel senso che flnalrænte a setten'Ðre sapren>>

con'e saranno configurate le nuove autorità portuali,

che secondo il piano strategico della poltualtå e della

loglstica dovrebbero chlan8rsl autorità d i sistema 

ii' portu81e. delrio lo ha annunciato all'assenmlea di

assoporti di questa mattina, che 6 il posto plò

appropriato per farlo, perch6 l'associazione che

raccoglie le autorità e che potrebbe uscire

ridimensionata dalla riforma.

delrlo non ha preclaato quante e qu811..ranno le

nuove autorità. forse tutto è già stato deciso ma vuole

mantenerlo rlsenato, forse sono ancora in corso le trattative perché, owlamente, ciascuna delle attuali

z5 autorità portuali vuole diventare il punto d i  rlferl~nto della nuova organizzazione. pare comjnque

~e la scelta si baserà sui porti core, i cui criteri sono stabiliti dall'lk1ione europea e che in lalia

jovrebbero essere quattordici.

~i suo dlacorao alla platea d i  assoportl, il ninlatro delrlo ha usato anche espressioni forti, coræ 6 stile

jell'attuale governo. spicca quella d'aspirazione dannunzlana: "l 'economa italiana ha bisogno della

wra del nmre e del ferro", precisando che il plano "non 6 un ibro del sogni". insomna, delrlo punta sul

trasporto marittimo e quello ferroviario e ha tale proposito ha anticipato che intende integrare il

~no strategico della poltualitå e della logistica con il contratto di progranma di rete ferroviaria

tallana.

la rlorganlzzazlone delle autorità portuali non dovrebbe nascere con una legge specißca, ma delrlo

intende inserirla in una norma già presente nel calendario del parlalænto, ossia il decreto madia sulla

pubblica arminlstrazlone, la cui discussione dovrebbe iniziare ii18 setten'Ðre.

il mnlstro ha anche accennato anche allo sportello unico portuale, che potrebbe anch'esso entrare

!1e1 testo madia, n'entre le nuove norlæ dragaggl avrebbero un percorso proprio. quesu sono i tre

~rowedlrænu della riforma cui il governo sta dando la precedenæ.
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w~lma cam il plam ~leill:iØitica b . pmtl ~i. ~1ritirii omiei cci'i1- iji'nt8tm ~iei qlilib

~l'imm1f8 d 8yii~ mm i.'iiiØj irt9vØllnfrutrj.mumll dw d ql.1111lll'd'llnfr8mm.jmll". un pllm chi .

d'e1w 1'00ca8ki'ib .ib i.m. nl.Øll. co8ia'b b cdl1.00l'uki'ib in m&jltml:n~" b iØ .li'i ~ 111100ld dii

'*'hzoØci'f'di!. pi.ri~ d ~imw b intelp'etm'lklll pii"'Ø- cii!illd cdl..1 p81d1rt1, .primi. d tlmo

i~ cii!ild 8tatoiio chi.mmt ... f8j8 1'm-b cii!i p~, mØi m l.ull:itcmo che 1i1!x81. i1com~1ib 1\11d.

i ali~tu.

-..-... -..,... - --y-~ .-~-,.-u-. ..... ui -- .~----,. ("'&!' 1.......i.'.~ ,,--.~ ...- .....--8. .~



mÑchl 8 cætl1~rbi tl.lttll. i1dll~ il nl.Øo -co d 1.i11~ chll:.r iæ pt1ml. ydt8, 8 røi mlltmrdwð

iidttdlnb'k:l, yå f'lca'dclms ll.111.b itri.tlØcltl...

, ~1..... i-...,~.. . stita il mlristro . tru~tu gæzii.rÐ d9rlo chi, ~ i.v. rm'dr:to comb 11a

m~1ti.m iØ i~ii. i1rzd'ii.ib ~ i. dlp3lzd'8 1.11 11æt1fn1. ~lt1.bl8 øtncllrt8 b coo1ibttivd, m

icttdlr&td cdmb .rltalla m tdi'v"d dl u cij1'8: ijm ci.i'i. d8i feno, dl 8p3t1.f8 mdto il trupa1o iiji røm, b

... 18 vub mållti. intøcdni"bjlb; b li1i. cijm cii!il~ ca'i iji'b itrm8Ø1. ltmito -iii. cllnv....rrøto

iijiii. ixhtijllità. [)[ib~m 1~f8 il piaoo cii!i fx,'rt1 b cll!l1i. iaØlta c(i1 il c(Ø1trdd ci ~im dl r:ii b f8j8

iåll. cijm fjiil~ b fjii rwm li1b -uz!mb intlgrm b d~Þ.

llaya'l.f8 p8i' 1i1111.m1d 1:iii11st8m ~1.bi8 b i:iiila i~ bllj"Ð rølllØ1lflci. ~ ~i dl un 1.'..1nto

iål8 infmltnmijf8, nw. ca1t11t1.11f8 in mmigs. dll:llilva alli. i1p1'hi. ecni'filcl. 1:111 pi.mÞ. il ru:1id pll00 cii!i ~

lrøi . iil1t1'a ciiilt:vi ml. la .l:itlcbzla'b ~j ~btim dw il øll'ta'nl. pi..b il vi.db !xi'i'b, indici. la dlrukrg,

rma ~å1ivl mmto chi.i1 8 m - indmmlato tl.lttl Ø iltl'lamr'dliØ muØijng1118 cfjiull ~.iv1 " i m dco il

nlnlltm, ch.... ~rd s.d ali~11.m. .rm. mleæa..

llil18tsn1. p.wt1.d18 -b 8ibf8 \fi8tc rbla 1... inter8zza . tlmo il p-8 b i'd'i 8okj dlØl ~i m ii.\fci1:

lrlb li'i gra.- ~mru cijltjjrljb, il p-8 -b -f8 dw . ii.Ø ~ltll'liti. ci ci8c1ti. idnd bccræel1jt8 di.i

ilstlmsl n'bf8 - t'8 .li'itd -. la pdlta m irdcl.to cm c~1jeza cæa ~ilma: in pt1n>> 1.... si ~

..i~ii. -b, c~ ii. pmtljlllti b ii. pm1lm8 ~ ~ .. .1.. m s8iyizid diill1t8im ~lmivo 8

- q...m løve mrgØci' c:mrdiiwmØd".

lniliiist&'n1. nb'b c' 1.m.1:1111b i1iilxØte 81 ~...,11:111 mhzaØmm: ~lmd cmtir1b1'8 i.m. fd1t8

:~d'8 cm Øi dl1 p-ll:111 m&j~, id mlij~ cii!i mbzfjØcm:li=-18. i.rmlw æ qul" b

lorr.ml.lÜllllul fra'lt81ul1ln'm dØi1d ... icttdlrimtfj chi .1 rmtl1lxhtl ~ .imÐ pcl8!:coØir'di b ib

~ ixhti.øji ~ ~ 11'1 cdl.,i...d ca'i 18 ~ clttmrjlt'æii! . il mlnlltm t& qldmlliwitbtd s.d

~!lrd3wf8 .11 mll'llcl.lln'm ~ltl.øjb, clw 1'd'l1i...'~ pti'ta tb1dcl m p-Þ 11~ i. ~ito cll!l1i.

tdll2lanø i:iiiib alitatti pmtljlli clw 1.11 tf1ab cl14 ..iji'b.1:111ib 1pm.1".

1 piaoo 1:111 ~ 8 ~il. k98tlcl., 'ibibto a iÑzlo luØid .. ca1iiØid 1:111 mlnlltl1, .. Øi lt8td -iØrd mlb

::anmllllm co't1.r1ti" b 1 t...,1:it d ~uklu .dpgu:1'm .. li.vcit ib~: clla"d da chl,,*-

.-8 psrth" m ~ l.'iitto i. mqrø cii!ij-i...'~h il ml~ltm dbirld.  l'åc d81 p-n.~d ~ qldml

1n1vw8 .~ b Øp8d r1tm i primi dl 8ltt8n1xÞ -m'kb che .i:u cllarà la l1~uklu 11'1 cot'iiiØd dii

nlnlltl1..

a'~lma cam il plam ~leill:iØitica b . pmtl ~i. ~1ritirii omiei cci'i1- iji'nt8tm ~iei qlilib

~l'imm1f8 d 8yii~ mm i.'iiiØj irt9vØllnfrutrj.mumll dw d ql.1111lll'd'llnfr8mm.jmll". un pllm chi .

m"e1w 1'00ca8ki'ib .ib i.m. nl.Øll. co8ia'b b cdl1.00l'uki'ib in m&jltml:n~" b iØ .li'i ~ 111100ld dii

mhzoØci'f'di!. pi.ri~ ci ~imw b intelp'etm'lklll pii"'Ø- cii!illd cdl..1 p81d1rt1, .primi. d tlmo

i~ i:iiiid 8tatoiio chi.mmt ... f8j8 1'm-b l;:iit p~, mØi m l.ull:itcmo che 1i1!x81. i1com~1ib 1\11d.

ci ali~tu.

.aØllmlcl ci garøa b pavif1m dlcd: iw clla'Ð 18 ~1zim'11 ~ rllbltlf8 11'11~ pbf' i1mbcll8llb

iÆÑchl 8 cætl1~rbi tl.lttll. i1dll~ il nl.Øo -co d 1.i11~ chll:.r iæ pt1ml. ydt8, 8 røi mlltmrdwð

it idttdlnb'k:l, yå f'lca'dclms ii. Øi.b itri.tlØcltl...

a ~1..... i-...,~.. . stita il mlristro ~ tru~tu gæzii.rÐ d9rlo chi, ~ i.v. rm'dr:to comb 11a

im~1ti.m iØ i~ii. i1rzd'ii.ib ~ i. cllp3lzd'8 1.i111æt1fn1. ~lt1.bl8 øtncllrt8 b coo1ibttivd, m

icttdlr&td cdmb .rltalla m tdi'v"d dl u cij1'8: ijm ci.i'i. d8i feno, dl 8p3t1.f8 mdto il trupa1o iiji røm, b

~ 18 vub mållti. intøcdni"bjlb; b li1i. cijm 1:iii1~ ca'i iji'b itrm8Ø1. ltmito -111. cllnv....rrøto

iijiii. ixhtijllità. [)[ib~m i~iu il piaoo 1:111 fx,'rt1 b i;:iitll. iaØlta c(i1 il c(Ø1trdd ci ~im dl r:ii b f8j8

i;:iitll. cijm fjiil~ b fjii rwm li1b -uz!mb intlgrm b d~Þ.

.laya'l.f8 p8i' 1i1111.m1d 1:iii11st8m ~1.bi8 b i:iiila i~ bllj"Ð rølllØ1lflci. ~ ~i dl un 1.'..1nto

1:11118 infmltnmijf8, nw. ca1t11t1.11f8 in mmigs. dll:llilva alli. i1p1'hi. ecni'filcl. 1:111 pi.mÞ. il ru:1id pll00 ciii ~

.røi . iil1t1'a ciiilt:vi ml. la .l:itlcbzla'b ~j ~btim dw il øll'ta'nl. pi..b il vi.db !xi'i'b, indici. la dlrukrg,

i rma ~å1ivl mmto chi.i1 8 m - immmlato tl.lttl Ø i mi'lamr'dliØ muØijng1118 cfjiull ~.iv1 " i m dco il

mlnlltm, ch.... ~rd s.d ali~11.m. .rm. mleæa..

.11118tsn1. p.wt1.d18 -b 8ibf8 \fi8tc rbla 1... inter8zza . tlmo il p-8 b i'd'i 8okj dlØl ~i m ii.\fci1:

lrlb li'i gra.- ~mru cijltjjrljb, il p-8 -b -f8 dw . ii.Ø ~ltll'liti. ci ci8c1ti. idnd bccræel1jt8 di.i

.lstlmsl n'bf8 - t'8 .li'itd -. la pdlta m irdcl.to cm c~1jeza cæa ~ilma: in pt1n>> 1.... si ~

æll~1i. -b, c~ ii. pmtljlllti b ii. pm1lm8 ~ ~ .. .1.. m s8iyizid diill1t8im ~lmivo 8

ib q...m løve mrgØci' c:mrdiiwmØd".

.nilillst&'n1. nb'b c' 1.m.1:1111b i1iilxØte 81 ~...,11:111 mhzaØmm: ~lmd cmtir1b1'8 i.m. fd1t8

c~d'8 cm Øi dl1 p-ll:111 m&j~, id mlij~ cii!i mbzfjØcm:li=-18. i.rmlw æ qul" b

lorr.ml.lÜllllul fra'lt81ul1ln'm dØi1d ... icttdlrimtfj chi .1 rmtl1lxhtl ~ .imÐ pcl8!:coØir'di b ib

ajjt(i1t1ixhti.øji ~ ~ 11'1 cdl.,i...d ca'l18 ~ clttmrjlt'æii!. il mlnlltm t& qldmlliwitbtd s.d

1~!lrd3wf8 .11 mll'llcl.lln'm ~ltl.øjb, clw 1'd'l1i...'~ pti'ta tb1dcl m p-Þ 11~ i. ~ito cll!l1i.

i1dll2lanø i:iiiib alitatti pmtljlli clw 1.11 tf1ab cl14 ..iji'b.1:111ib 1pm.1".

il piaoo 1:111 ~ 8 ~il. k98tlcl., 'ibibto a iÑzlo luØid .. ca1iiØid 1:111 mlnlltl1, .. Øi lt8td -iØrd mlb

canmllllm co't1.r1ti" b 1 t...,1:it d ~uklu .dpgu:1'm .. li.vcit ib~: clla"d da chl,,*-

dv-8 psrth" m ~ l.'iitto i. mqrø cii!ij-i...'~h il ml~ltm dbirld.  l'åc d81 p-n.~d ~ qldml

1n1vw8 .~ b Øp8d r1tm i primi dl 8ltt8n1xÞ -m'kb che .i:u cllarà la l1~uklu 11'1 cot'iiiØd dii

mlnlltl1..





oomplellb, d-e rig...rdb iuÆri imprelliorw.~ di li1letiore in grado di rilarcibre il pahel il

ci..ær logiltico lalb - hb affem1bid ri.øio -. i tramco rel mediteltareo 6 deltirbid a

!lipliærsi rel prouimo fiju'd: i mi'bi pol1i hbmj uw gmrde iidria, n1b devom 1..i~pare

oordi.moni rlÐ\e. i mnfrorto con i wkltî di traffico di ic81 come rotterdaml mn ha hniq

-..,..h6 i mrømi aai-ii 1't-.ci-aØ m-- l'ti---ian --a aØ røma-hi li ø mii&.. i't-i --øll'i Þlja..

jh 200 p8glnl d1i compol1jom il doajt'Ørm d.ll"u)vq plam - hi agglu1to rusio -i iom

ltaii n1eui in ctiaro dieci obietli\4 ib"aiøgici e corbeguanti aliori mim.. al gmrdb tema di

brdo: r~.ntøm.nto d.1 portll.

sempllflæ.ltom e 1...lilmertol co000n"era, acc8l1lblliål integm.ltom .lrmvl2io... lom

i~ dl q...ti obi8it1\4: "i tawlo cte lavara iijla æiørb ioglli.lcø dlgltalel elaborerå u1 u.noo

)rogetta ertro le'bmbre - ha pu1bjalzzald ri.8io -. si b"atta dl li18 d811ø temai.lct'Ø che plq ni

lta a clÐre lnli8me a quela d811o .poltølla unico dog.n.... qi.8iio iu plam, . li1lø.wro

~wtldlam oolta.. ct'Ø ci porteràl 8nb"o dlæmbrøl 8 b"adut8 in mm1Ø ø regolamørl.l r80" d91

awl'0 in programn1l...

complellb, d-e rig...rda iuÆri imprelliorw.~ di li1letiore in grado di rilarciare il pahel il

ci..ær logiltico lalb - hb affem1bid ri.øio -. i tramco rel mediteltareo 6 deltirbid a

bipliærsi rel prouimd fiju'd: i mi'bi pol1i hlmj uw gmrde il:0ria, n1b devom 1..i~pare

cordi.moni rlÐ\e. i mnfrorto con i wkltî di traffico di ic81 come rotterdaml mn ha hniq

pereh6 i grardi pol1i derelropb t18rn:. din'ænlioni mn pbrsgo...bili a ql81e dei mlb'i. nele



dh 200 p8glnl d1i compol1jom il ddajt'Ørm d.ll"u)vq plam - hi agglu1to rusio -i iom

ltaii n1eui in ctiaro dieci obietli\4 ib"aiøgici e corbeguanti aliori mim.. al gmrdb tema di

fordo: r~.ntøm.nto d.1 portll.

s8mpllflæ.ltom e 1...lilmertol co000n"era, acc8l1lblliå, integm.ltom .lrmvl2io... lom

b~ dl q...ti obi8it1\4: "i tawlo cte lavara iijla æiørb ioglli.lcø dlgltalel elaborerå u1 u.noo

progetta ertro le'bmb re - ha pu1bja izzaid ri.8io -. s i b"atta d i li18 d811ø tembi.i ct'Ø che pl q ni

lta a clÐre lnli8me a quela d811o .poltølla unico dog.n.... qi.8iio iu plam, . li1lø.wro

qwtldlam oolta.. ct'Ø ci porteràl 8nb"o dlæmbrøl a b"adut8 in mm1Ø ø regolamørl.l r80" d91

ibwi'0 in programn1l...
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c.n8val fol'd8l7za cod i' aldoñtà portule ti baree.. 1'.ecoj1i) per costnn e gesm

iid secoddo tenl8d81 crociere del pÞrto c.....do



l'inaugulm ione è prevista nello 18







n - -~ --"" ~~~ ~~ ....... -:.--- r"' a~ -i r"' ~--.:...- 1- .c..- ~~ a ~- .  a. ....~

~ol'tlbc di barcel>m raccordo per Ç()strui~ e gestir-e æ secomo termiml crocere æl porto

:ata)ark), pfoftto it cw i ~ âltef8i.ajy;) i1ve~à olb'e 30 mili>ni di ell'o ælambio di æ

~tm'auo dicol~ ssi>æ cæ sarà sigjato con reme pc>rt1be per operare ill1.1}vo approdo cæ

~prii \lt'area di 11.500 tætri qlødri al mob adossat, cæ ospàa i tfírn.iïãl croc~re i1terï~mji

iel porto spagrllb, e per d5pon'e an:æ di pe~nti aree di parcæp di ii.j)va

.....- ~-'~,!";~~~!j;:j1,i'.;[~~ del.' '7..a,~ 20 13).



::: p~e r~= rei corso del prossÎl1'k) arn> e råmlgl.azi>re del tem1i-.ai

æ12018.



~ttt8r.. æl porto di barcelbm il ~po croc~rbti;:o a~'Î:ark), atÞ'averso b :ßû iaibæ

costa croc~, fs~ il termib1 croc~ p*:ru:eros al tçimibl d del mi-e& adossal gli

1itri ~ ~ ternli-dl crocae di baroelbna, ovvero itelm iw a, b, c e i termiml n e s del  workl

frade center siæti al mob adossat, so 00  fstìi daib creærs del port de barceb~ socëtà

~~&ta con il 62%  dalla t1i'ca gbbal b1ye3'Î1tx;1t hok1~ ( glli- gbbal  yattin hoklilw e

[)artecipata dal ~po crocÈlr:bti:;o statl.11ieræ royal cafi)bean cnmes atbaverso la jon vertln"e

~bæ port ~w~rts (bpi) con b stessa gni.

c.n8val fol'd8l7za cod l' aldoñtà portule ti baree.. 1'.ecoj1i) per costnn e gesm

u secoddo tenl8d81 crociere del pÞrto c.....do



l'inaugulm ione è prevista nello 18



n gruppo croc~ stat1lmeme camival corpmati>n 1b mnmlÜ2ato con rautorià

pol'tlbc di barcel>m raccordo per Ç()strui~ e gestir-e æ secomo termiml crocere æl porto

catajajx), pfoftto it cw i ~ âltef8i.ajy;) i1ve~à olb'e 30 mili>ni di ell'o ælambio di æ

cotm'auo dicol~ ssi>æ cæ sarà sigjato con reme pc>rt1be per operare ill1.1}vo approdo cæ

coprii \lt'area di 11.500 tætri qlødri al mob adossat, cæ ospàa i tfírn.iïãl croc~re i1terï~mji

del porto spagrllb, e per d5pon'e an:æ di pe~nti aree di parcæp di ii.j)va

10...- ~-'~,!";~~~!j;:j1,i'.;[~~ del.' '7..a,~ 20 13).



::: p~e r~= rei corso del prossÎl1'k) arn> e råmlgl.azi>re del tem1i-.ai

æ12018.



attt8r.. æl porto di barcelbm il ~po croc~rbti;:o a~'Î:ark), atÞ'averso b :ßû iaibæ

costa croc~, fs~ il termib1 croc~ p*:ru:eros al tçimibl d del mi-e& adossal gli

altri ~ ~ ternli-dl crocae di baroelbna, ovvero itelm iw a, b, c e i termiml n e s del  workl

trade center siæti al mob adossat, so 00  fstìi daib creærs del port de barceb~ socëtà

co~&ta con il 62%  dalla t1i'ca gbbal b1ye3'Î1tx;1t hok1~ ( glli- gbbal  yattin hoklilw e

partecipata dal ~po crocÈlr:bti:;o statl.11ieræ royal cafi)bean cnmes atbaverso la jon vertln"e

barcebæ port ~w~rts (bpi) con b stessa gni.


